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Cosa sappiamo 
sul lavoro in 
bosco in Italia?

Davide Pettenella e Laura Secco
Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali 
Università di Padova

Organizzazione della comunicazione
1. La base informativa 
2. I tre principali ambiti lavorativi per gli 

occupati del settore forestale:
- gli enti pubblici 
- le cooperative forestali
- le ditte boschive

3.  Il lavoro irregolare in foresta
4.  Considerazioni conclusive

1. La base informativa
• Fonti ufficiali (ISTAT, INAIL, INEA, INPS, 

CCIAA, …) = informazioni scarse e riferite 
all’agricoltura

• alcuni studi su scala nazionale e locale 
(fino agli anni ’90)

pochi dati numerici, prevalgono 
informazioni qualitative basate 

sulla percezione di operatori del 
settore

2. Tre ambiti lavorativi  (1/4)
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(A) Dipendenti di Enti pubblici =
diverse decine di amministrazioni 
(Regioni, CM, Enti parco, …)
68.000-70.000 occupati in Italia
inquadramento contrattuale 
regolare

2. Tre ambiti lavorativi  (2/4)

(B) Cooperative forestali =
ca. 500 cooperative 
4.000-6.000 operai forestali
soprattutto nelle regioni del Centro 
Italia (Abruzzo, Molise, … - alcune realtà 
consolidate: COLAFOR, AVE)
di norma condizioni contrattuali regolari

2. Tre ambiti lavorativi  (3/4)

(C) Ditte boschive =
8.000-9.000 U.L.                                   
(di cui 6-7.000 specializzate)
24.000-28.000 operai professionali,
+ n. imprecisato di non professionali
alta e crescente presenza di lavoro 
irregolare (extracomunitari), 
infortuni
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2. In sintesi (4/4)
(A) Dipendenti di enti pubblici

68-70.000 operai
diverse decine di enti pubblici

(C) Ditte boschive

24-28.000 operai
8-9.000 U.L.

(B) Cooperative

4-6.000 operai
500 cooperative

manutenzione, 
antincendio miglioramenti, 

utilizzazioni
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3. Lavoro irregolare in foresta (1/3)
A fronte di un calo complessivo dell’occupazione nel settore 
Agricoltura, caccia e selvicoltura (ISTAT, 1992-2001)…

… è aumentato 
del 10% il peso 

relativo degli 
occupati non 

regolari

3. Lavoro irregolare in foresta (2/3)

Stima (scenario Massimo) =
1 addetto professionale: 2-3 addetti occasionali,
presumibilmente operanti in un contesto di 
irregolarità

4. Considerazioni conclusive (1/4) 
• Una base informativa molto limitata
• Una PA con 2 ruoli nel lavoro in foresta: 

presente e attiva 
nella gestione delle 
superfici boschive
(regioni meridionali),

quasi assente 
nell’azione di 

regolamentazione 
del mercato del 

lavoro per attività                                    
in bosco

4. Considerazioni conclusive (2/4)
• Un settore in forte evoluzione: in che 

direzione?

… oppure verso 
l’impiego di 

manodopera non 
regolare, mancato 

rispetto delle 
norme su salute e 

sicurezza, alta 
incidenza infortuni?

… verso 
l’adozione di 
sistemi di 
prevenzione 
degli infortuni, 
maggior 
professionalità 
dei lavoratori, 
rispetto della 
legge? 


